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ESAME AI SENSI DELL’ARTICOLO 96-BIS,

COMMA 1, DEL REGOLAMENTO

Giovedì 22 dicembre 2022. — Presidenza
del presidente Gianfranco ROTONDI – In-
terviene la sottosegreteria di Stato per i
rapporti con il Parlamento Matilde Siracu-
sano.

La seduta comincia alle 10.30.

Sui lavori del Comitato.

Gianfranco ROTONDI, presidente, rin-
grazia in modo non formale la rappresen-
tante del Governo per aver risposto alla
sollecitazione a partecipare alla seduta
odierna. Ricorda infatti che, ai sensi del-
l’articolo 16-bis del Regolamento, il rap-
presentante del Governo e il relatore presso
le Commissioni di merito sui provvedimenti
sono tenuti a partecipare alle sedute del
Comitato. Si tratta di una previsione che
purtroppo non ha trovato molto riscontro
nella prassi nelle ultime legislature. In par-
ticolare, nella scorsa Legislatura, su 127
sedute del Comitato, solo tre hanno visto la

partecipazione del rappresentante del Go-
verno. Auspica pertanto che su questo si
possa registrare una netta inversione di
rotta. La presenza del rappresentante del
Governo risulta infatti assai importante per
un’utile interlocuzione sui profili proble-
matici indicati nelle proposte di parere.
Segnala poi che la presenza del rappresen-
tante del Governo alla seduta odierna è
stata sollecitata anche per affrontare un
altro aspetto. Nei primi pareri resi nelle
sedute precedenti a quella odierna, il Co-
mitato ha constatato la sistematica assenza
dell’analisi tecnico-normativa e dell’analisi
di impatto della regolamentazione. Per l’a-
nalisi di impatto della regolamentazione
non si è fatto nemmeno ricorso alla possi-
bilità di un’analisi semplificata, prevista
per i decreti-legge dall’articolo 10 del DPCM
n. 169 del 2017. Né risulta presente la
dichiarazione di esenzione prevista d’uffi-
cio, tra le altre cose, per le disposizioni
direttamente incidenti su interessi fonda-
mentali in materia di sicurezza interna ed
esterna dello Stato, ovvero su richiesta delle
amministrazioni quando si stimino costi di
adeguamento attesi di scarsa entità in re-
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lazione ai singoli destinatari, tenuto anche
conto della loro estensione temporale; nu-
mero esiguo dei destinatari dell’intervento;
risorse pubbliche impiegate di importo ri-
dotto; limitata incidenza sugli assetti con-
correnziali del mercato (articoli 6 e 7 del
DPCM n. 169 del 2017). Ricorda in propo-
sito che il Comitato segnala sempre nei suoi
pareri la presenza o l’assenza di AIR e ATN
e che questi documenti sono poi indispen-
sabili per una compiuta istruttoria legisla-
tiva da parte delle Commissioni competenti
in sede referente. Rileva che anche in que-
sto caso, la prassi delle passate legislature
non è soddisfacente. Ritiene quindi neces-
sario cogliere l’occasione dell’avvio della
XIX legislatura per invertire questa ten-
denza, e chiede su questi due punti l’avviso
del rappresentante del Governo.

La sottosegretaria Matilde SIRACUSANO,
nel condividere i rilievi espressi dal presi-
dente Rotondi, assume in primo luogo l’im-
pegno a garantire la presenza del Governo
ai lavori del Comitato, che ritiene una sede
fondamentale per garantire la qualità della
legislazione. Con riferimento all’ATN e al-
l’AIR, segnala che i competenti uffici della
Presidenza del Consiglio hanno cercato di
supplire ai ritardi manifestatisi in passato
con la prassi di trasmettere comunque alle
Camere gli elementi utili in loro possesso.
Comunica che si sta anche cercando di
lavorare alle necessarie modifiche della di-
sciplina regolamentare in materia, nell’ot-
tica di adempiere agli obblighi di legge in
materia. Sarà inoltre compiuto uno sforzo
di sensibilizzazione delle amministrazioni
competenti.

Bruno TABACCI chiede le ragioni del
mancato adempimento e dei ritardi da parte
delle amministrazioni ministeriali in mate-
ria di obblighi di ATN e AIR

La sottosegretaria Matilde SIRACUSANO
rileva che il Governo è al lavoro per rime-
diare a questi errori del passato.

Valentina BARZOTTI sottolinea l’impor-
tanza della documentazione in materia di

ATN e AIR ai fini di un esame non solo
formale da parte del Comitato.

La sottosegretaria Matilde SIRACUSANO
rinnova l’impegno in materia da lei assunto
a nome del Governo.

Conversione in legge del decreto-legge 12 dicembre

2022, n. 190, recante disposizioni urgenti in materia

di prolungamento delle operazioni di votazione.

C. 698 Governo.

(Parere alla Commissione I).

(Esame e conclusione – Parere senza con-
dizioni né osservazioni.)

Il Comitato inizia l’esame del provvedi-
mento.

Gianfranco ROTONDI, presidente, in so-
stituzione del relatore impossibilitato a par-
tecipare alla seduta, dopo aver illustrato
sinteticamente i profili di interesse per il
Comitato del provvedimento, formula la
seguente proposta di parere:

« Il Comitato per la legislazione,

esaminato il disegno di legge C. 698 e
rilevato che:

sotto il profilo della specificità, dell’o-
mogeneità e dei limiti di contenuto previsti
dalla legislazione vigente:

il decreto-legge, composto da 2 arti-
coli, per un totale di 5 commi, appare
riconducibile, anche sulla base del pream-
bolo, alla ratio unitaria di favorire la par-
tecipazione degli elettori alle consultazioni
elettorali e referendarie relative all’anno
2023 disponendo il prolungamento delle
relative operazioni di voto, in deroga espli-
cita a quanto previsto dall’articolo 1, comma
399, della legge 27 dicembre 2013, n. 147;

il provvedimento non risulta corre-
dato né di analisi tecnico normativa (ATN)
né di analisi di impatto della regolamenta-
zione (AIR);

ritiene, per la conformità ai parametri
stabiliti dagli articoli 16-bis e 96-bis del
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Regolamento, di non avere nulla da osser-
vare ».

Il Comitato approva la proposta di pa-
rere.

Conversione in legge, con modificazioni, del decreto-

legge 31 ottobre 2022, n. 162, recante misure urgenti

in materia di divieto di concessione dei benefici

penitenziari nei confronti dei detenuti o internati che

non collaborano con la giustizia, nonché in materia

di entrata in vigore del decreto legislativo 10 ottobre

2022, n. 150, di obblighi di vaccinazione anti SARS-

COV-2 e di prevenzione e contrasto dei raduni illegali.

C. 705 Governo, approvato dal Senato.

(Parere alla Commissione II).

(Esame e conclusione – Parere con osser-
vazioni).

Il Comitato inizia l’esame del provvedi-
mento.

Catia POLIDORI, relatrice, dopo aver
illustrato sinteticamente i profili di inte-
resse per il Comitato del provvedimento,
formula la seguente proposta di parere:

« Il Comitato per la legislazione,

esaminato il disegno di legge n. C.705
e rilevato che:

sotto il profilo della specificità, del-
l’omogeneità e dei limiti di contenuto pre-
visti dalla legislazione vigente:

il provvedimento, originariamente
composto da 9 articoli per un totale di 12
commi, risulta incrementato, a seguito del-
l’esame del Senato, a 25 articoli, per un
totale di 30 commi; esso appare ricondu-
cibile, anche sulla base del preambolo, a
quattro ben distinte finalità: apportare mo-
difiche all’art. 4-bis della L. 354/1975 in
materia di divieto di concessione dei bene-
fici penitenziari ai condannati per reati cd.
“ostativi”, al fine di tenere conto dei moniti
rivolti al legislatore dalla Corte costituzio-
nale; adottare misure per la prevenzione e
il contrasto del fenomeno dei raduni dai
quali possa derivare pericolo per l’incolu-

mità pubblica o la salute pubblica; diffe-
rire, per ragioni organizzative, l’entrata in
vigore del D. Lgs. 150/2022 (cd. “riforma
Cartabia” del processo penale); adottare
misure connesse alla gestione dell’epidemia
da COVID-19 a partire dalla reintegrazione
del personale sospeso in attuazione delle
norme di cui al DL 44/2021 in materia di
obbligo vaccinale;

con riferimento al rispetto del re-
quisito dell’immediata applicabilità delle
norme contenute nei decreti-legge, di cui
all’articolo 15, comma 3, della legge n. 400
del 1988, si segnala che dei 30 commi 4
rinviano, per l’attuazione delle disposi-
zioni, a provvedimenti successivi; in parti-
colare, è prevista l’adozione di 1 decreto
ministeriale e di 3 provvedimenti di altra
natura;

sotto il profilo della semplicità, chia-
rezza e proprietà della formulazione:

si valuti l’opportunità di appro-
fondire la formulazione di alcune disposi-
zioni; in particolare, all’articolo 1, comma
1, lettera a), numero 2), capoversi 1-bis e
1-bis.1 potrebbe essere oggetto di appro-
fondimento la differenza tra i concetti di
“obbligazioni civili” e “obblighi di ripara-
zione pecuniaria” (questi potrebbero infatti
essere ricompresi all’interno delle obbliga-
zioni civili) e quella tra i concetti di colle-
gamenti “indiretti” e collegamenti “tramite
terzi”; ai medesimi capoversi potrebbe es-
sere oggetto di approfondimento se “l’asso-
luta impossibilità” dell’adempimento delle
obbligazioni civili e degli obblighi di ripa-
razione pecuniaria coincida con l’impossi-
bilità di adempiere le obbligazioni civili di
cui al penultimo comma dell’articolo 179
del codice penale o costituisca una fatti-
specie diversa;

sotto il profilo dell’efficacia del testo
per la semplificazione e il riordino della
legislazione vigente:

l’articolo 5-sexies introduce nel de-
creto attuativo della riforma del processo
penale (d.lgs. n. 150 del 2022) un nuovo
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articolo (art. 88-bis) recante la disciplina
transitoria in materia di indagini prelimi-
nari per i procedimenti pendenti alla data
di entrata in vigore della riforma in rela-
zione alle notizie di reato già iscritte a tale
data ovvero iscritte successivamente ma
relative a procedimenti connessi o per de-
terminati reati collegati a livello investiga-
tivo; in particolare, il comma 1, nel preve-
dere l’esenzione dall’applicazione della di-
sciplina di cui alla riforma, fa riferimento,
tra gli altri, ai procedimenti “per taluno dei
delitti indicati nell’articolo 407, comma 2”;
ciò premesso, si valuti l’opportunità di spe-
cificare se si tratti solo dei delitti di cui alla
lettera a), che comprende un vasto elenco
di reati gravi, puntualmente individuati,
ovvero se la disposizione intenda fare rife-
rimento anche ai delitti che potrebbero
ricondursi alle lettere b), c), d), che invece
contemplano categorie generali di reati che
si caratterizzano per la complessità delle
indagini, per la necessità di compiere atti di
indagine all’estero ovvero, infine, per il
collegamento fra più uffici del pubblico
ministero a norma dell’articolo 371 c.p.p.;

il testo originario del provvedi-
mento risulta corredato dell’analisi tecnico-
normativa (ATN); è esente invece dell’ana-
lisi di impatto della regolamentazione (AIR);

formula, per la conformità ai parametri
stabiliti dagli articoli 16-bis e 96-bis del
Regolamento, le seguenti osservazioni:

sotto il profilo della semplicità, chia-
rezza e proprietà della formulazione:

valuti la Commissione di merito,
per le ragioni esposte in premessa, l’oppor-
tunità di approfondire la formulazione del-
l’articolo 1, comma 1, lettera a), numero 2),
capoversi 1-bis e 1-bis.1;

sotto il profilo dell’efficacia del testo
per la semplificazione e il riordino della
legislazione vigente:

valuti la Commissione di merito,
per le ragioni esposte in premessa, l’oppor-
tunità di approfondire l’articolo 5-sexies. »

Valentina BARZOTTI, nel concordare
con la proposta di parere, invita però a
valutare l’inserimento di una raccomanda-
zione per stigmatizzare il ricorso a prov-
vedimenti attuativi.

Bruno TABACCI condivide il tema sol-
levato dalla collega Barzotti. Ritiene infatti
che, se da un lato dovrebbe essere avviata
una riflessione sull’impatto che sulla qua-
lità del lavoro legislativo avrà la riduzione
del numero dei parlamentari, dall’altro lato
dovrebbe essere oggetto di approfondi-
mento critico anche una legislazione ormai
sempre più evanescente, che rinvia la de-
cisione ad altre sedi. In entrambi i casi si
rischia un deterioramento del ruolo del
Parlamento.

Gianfranco ROTONDI, presidente, con-
divide il rilievo critico segnalato dalla de-
putata Barzotti e dal deputato Tabacci; si
tratta di un aspetto che infatti è costante-
mente monitorato nei pareri del Comitato.
Ritiene però che l’inserimento di una rac-
comandazione al riguardo potrebbe essere
maggiormente opportuna in presenza di
ricorsi più massicci a provvedimenti attua-
tivi.

Antonio BALDELLI, nel richiamare le
considerazioni del collega Tabacci sulle dif-
ficoltà del lavoro legislativo, invita i colleghi
a sollecitare i gruppi di appartenenza per-
ché il tema possa essere affrontato nell’am-
bito delle riforme del regolamento.

Catia POLIDORI, relatrice, condivide l’e-
sigenza, richiamata dal presidente, di un
attento monitoraggio del fenomeno dei prov-
vedimenti attuativi e segnala che, in pre-
senza di decreti-legge che facciano un ri-
corso più consistente ad essi di quanto
avvenga nel decreto-legge in esame, si po-
trebbe sicuramente inserire una raccoman-
dazione nella parte dispositiva del parere.

Il Comitato approva la proposta di pa-
rere.

La seduta termina alle 10.50.
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SEDE REFERENTE

Giovedì 22 dicembre 2022. — Presidenza
del presidente Nazario PAGANO. – Inter-
viene il sottosegretario di Stato all’interno,
Nicola Molteni.

La seduta comincia alle 10.35.

DL 190/2022: Disposizioni urgenti in materia di

prolungamento delle operazioni di votazione.

C. 698 Governo.

(Esame e rinvio).

La Commissione inizia l’esame del prov-
vedimento.

Nazario PAGANO, presidente, avverte che,
come specificato anche nelle convocazioni,

secondo quanto stabilito dalla Giunta per il
Regolamento, i deputati possono parteci-
pare all’odierna seduta in videoconferenza,
non essendo previste votazioni. Ricorda
che, secondo quanto convenuto nella riu-
nione dell’Ufficio di presidenza, integrato
dai rappresentanti dei gruppi, nella seduta
odierna si procederà all’illustrazione del
provvedimento e all’avvio della discussione
generale.

Deborah BERGAMINI (FI-PPE), rela-
trice, rileva che il decreto-legge all’esame
della Commissione consta di due articoli ed
è volto a prolungare le operazioni di vota-
zione delle consultazioni elettorali e refe-
rendarie relative al 2023.

Rammenta, infatti, che l’articolo 1,
comma 399, della legge di stabilità 2014 –
legge n. 147 del 2013 –, nell’ambito di
misure volte a conseguire risparmi di spesa,
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ha previsto che le consultazioni elettorali
debbano svolgersi nella sola giornata di
domenica. Rispetto a questa disciplina, tut-
tora vigente, rileva che l’articolo 1, comma
1, del decreto-legge all’esame della Com-
missione, dispone che le operazioni di vo-
tazione per le consultazioni elettorali e
referendarie del 2023 si svolgano – oltre
che nella giornata di domenica, dalle ore 7
alle ore 23 – anche nella giornata di lunedì,
dalle ore 7 alle ore 15. La disposizione
deroga dunque alla normativa vigente solo
per l’anno 2023.

Rammenta che, come si legge nella re-
lazione illustrativa del disegno di legge di
conversione, la scelta del prolungamento
delle operazioni di voto deriva dall’esigenza
di agevolare la maggiore partecipazione pos-
sibile dei cittadini alle consultazioni elet-
torali, anche in considerazione dei cre-
scenti fenomeni di astensionismo. L’ampia
partecipazione dei cittadini consente infatti
di rafforzare il processo democratico e la
rappresentatività delle istituzioni.

Fa presente che l’urgenza dell’inter-
vento normativo è motivata dall’imminenza
del voto per il rinnovo dei consigli regionali
del Lazio e della Lombardia, anche se la
disposizione è destinata a trovare applica-
zione in tutte le consultazioni elettorali e
referendarie che si svolgeranno nel 2023.
Ricorda, infatti, che nella primavera del
2023 sono previste anche le elezioni per il
rinnovo del consiglio regionale della re-
gione Molise e di quello della regione Friuli-
Venezia Giulia. Dal 15 aprile al 15 giugno
2023, si terrà inoltre il turno ordinario, e in
autunno il turno straordinario, per il rin-
novo dei consigli comunali e per l’elezione
del sindaco nelle regioni a statuto ordina-
rio. Infine, si terranno le elezioni ammini-
strative nei comuni delle regioni a statuto
speciale in scadenza di mandato.

Il comma 2 valuta i maggiori oneri de-
rivanti dall’attuazione del provvedimento
in esame in 14.874.000 euro per l’anno
2023 e, conseguentemente, provvede ad in-
crementare di pari importo per il 2023 il
fondo da ripartire per fronteggiare le spese
derivanti dalle elezioni politiche, ammini-
strative, del parlamento europeo e dall’at-
tuazione dei referendum, iscritto presso lo

stato di previsione del Ministero dell’eco-
nomia e delle finanze.

Il comma 3 prevede che ai maggiori
oneri derivanti dal comma 2 si provveda
mediante corrispondente riduzione del
Fondo per le esigenze indifferibili che si
manifestano nel corso della gestione, di cui
all’articolo 1, comma 200, della citata legge
di stabilità 2014.

Infine, il comma 4 reca la consueta
clausola che autorizza il Ministro dell’eco-
nomia e delle finanze ad apportare, con
decreto, le conseguenti variazioni di bi-
lanci.

Ricorda, infine, che l’articolo 2 dispone
che il decreto-legge in esame entri in vigore
il giorno successivo a quello della sua pub-
blicazione nella Gazzetta Ufficiale: il decreto-
legge è dunque vigente dal 13 dicembre
2022.

Nazario PAGANO, presidente, nessun al-
tro chiedendo di intervenire, rinvia quindi
il seguito dell’esame ad altra seduta.

La seduta termina alle 10.40.

COMITATO PERMANENTE PER I PARERI

Giovedì 22 dicembre 2022. — Presidenza
del presidente Luca SBARDELLA.

La seduta comincia alle 10.45.

DL 162/2022: Misure urgenti in materia di divieto di

concessione dei benefici penitenziari nei confronti

dei detenuti o internati che non collaborano con la

giustizia, nonché in materia di entrata in vigore del

decreto legislativo 10 ottobre 2022, n. 150, di obbli-

ghi di vaccinazione anti SARS-COV-2 e di preven-

zione e contrasto dei raduni illegali.

C. 705 Governo, approvato dal Senato.

(Parere alla II Commissione).

(Esame e conclusione – Parere favorevole).

Il Comitato inizia l’esame del provvedi-
mento.

Alessandro URZÌ (FDI), relatore, rileva
come il provvedimento all’esame del Comi-
tato sia stato approvato dal Senato che,
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oltre ad apportare modifiche alle disposi-
zioni originarie, ha introdotto sedici nuovi
articoli. Prima di passare ad illustrare sin-
teticamente i contenuti del provvedimento,
fa presente che gli articoli da 1 a 4 del
decreto-legge in esame intervengono sul
tema dell’accesso ai benefici penitenziari e
alla liberazione condizionale da parte di
detenuti condannati per specifici reati par-
ticolarmente gravi, ritenuti tali da preclu-
dere l’accesso ai benefici stessi in assenza
di collaborazione con la giustizia (cosid-
detti reati ostativi). Tali articoli riprodu-
cono in larghissima parte il testo della
proposta di legge approvata nella scorsa
legislatura dalla sola Camera dei deputati.
Fa presente a tale proposito che l’inter-
vento del Parlamento era stato sollecitato
dalla Corte costituzionale la quale, con
l’ordinanza n. 97 del 2021, si è espressa in
merito alla legittimità della disciplina con-
tenuta negli articoli 4-bis, comma 1, e 58-
ter dell’ordinamento penitenziario (legge 26
luglio 1975, n. 354), nonché nell’articolo 2
del decreto-legge 13 maggio 1991, n. 152
(convertito, con modificazioni, dalla legge
12 luglio 1991, n. 203). Tali norme stabili-
scono che i condannati all’ergastolo per
reati di contesto mafioso, se non collabo-
rano utilmente con la giustizia, non pos-
sono essere ammessi al beneficio della co-
siddetta liberazione condizionale, che con-
siste in un periodo di libertà vigilata, a
conclusione del quale, solo in caso di com-
portamento corretto, consegue l’estinzione
della pena e la definitiva restituzione alla
libertà. Secondo la Corte tali norme intro-
ducono a carico del condannato per reati
« ostativi » che non collabora utilmente con
la giustizia una presunzione di mancata
rescissione dei legami con la criminalità
organizzata. In virtù di tale presunzione,
assoluta – in quanto non superabile se non
per effetto della stessa collaborazione –, il
complesso normativo in questione com-
porta che le richieste del detenuto di ac-
cedere alla liberazione condizionale siano
dichiarate inammissibili, senza poter es-
sere oggetto di un vaglio in concreto da
parte del giudice di sorveglianza. Pertanto,
la Corte, dopo aver ricordato la propria
giurisprudenza (sentenze n. 253 del 2019 e

n. 306 del 1993) e l’importanza della col-
laborazione, che mantiene il proprio valore
positivo, riconosciuto dalla legislazione pre-
miale vigente, ha sottolineato l’incompati-
bilità con la Costituzione delle norme che
individuano nella collaborazione l’unica
strada a disposizione del condannato al-
l’ergastolo per un reato ostativo, per acce-
dere alla liberazione condizionale. La Corte,
ritenendo che l’equilibrio complessivo di
tale normativa verrebbe messo a rischio da
un intervento meramente demolitorio, ha
demandato quindi al legislatore il compito
di operare scelte di politica criminale tali
da contemperare le esigenze di prevenzione
generale e sicurezza collettiva con il ri-
spetto del principio di rieducazione della
pena affermato dall’articolo 27, terzo
comma, della Costituzione. Nella citata or-
dinanza la Corte ha concluso pertanto che
« esigenze di collaborazione istituzionale »
impongono di disporre il rinvio del giudizio
e di fissare una nuova discussione delle
questioni di legittimità costituzionale in
esame, alla data del 10 maggio 2022, dando
così al Parlamento « un congruo tempo per
affrontare la materia ». La trattazione delle
questioni di legittimità costituzionale delle
norme sopra indicate è stata ulteriormente
rinviata all’8 novembre 2022, anche te-
nendo conto dell’avvenuta approvazione da
parte della Camera dei deputati della pro-
posta di legge C. 1951-A. In tale data, con
l’ordinanza n. 227 del 2022, la Corte costi-
tuzionale ha esaminato, in camera di con-
siglio, le questioni di legittimità costituzio-
nale, sollevate dalla Corte di cassazione,
sulla disciplina del cosiddetto ergastolo osta-
tivo, decidendo di restituire gli atti al giu-
dice a quo, a seguito dell’entrata in vigore
del decreto-legge al nostro esame, e rile-
vando che spetta « al giudice rimettente
valutare la portata applicativa dello ius
superveniens nel giudizio a quo, anche al-
l’esito del procedimento di conversione del
decreto-legge ». Con riguardo al contenuto
specifico delle singole disposizioni del de-
creto-legge in esame, segnala che l’articolo
1, modificato nel corso dell’esame da parte
del Senato, interviene sull’articolo 4-bis del-
l’ordinamento penitenziario (legge 26 luglio
1975, n. 354) in materia di divieto di con-
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cessione dei benefici e accertamento della
pericolosità sociale dei condannati per ta-
luni delitti. A tal fine l’articolo: esclude dal
novero dei reati ostativi i delitti contro la
pubblica amministrazione; estende il re-
gime differenziato per l’accesso ai benefici
anche ai reati non ostativi, ma che siano
caratterizzati da nesso teleologico con tali
reati; trasforma da assoluta in relativa la
presunzione di pericolosità ostativa alla
concessione dei benefici in favore dei de-
tenuti non collaboranti, che vengono ora
ammessi alla possibilità di farne istanza,
sebbene in presenza di stringenti e conco-
mitanti condizioni, diversificate a seconda
dei reati che vengono in rilievo; sostituisce
la disciplina della collaborazione impossi-
bile o irrilevante con una nuova regola-
mentazione dell’accesso ai benefici peni-
tenziari e alle misure alternative alla de-
tenzione, applicabile a tutti i detenuti ed
internati che non collaborano con la giu-
stizia; prevede l’ampliamento delle fonti di
conoscenza cui la magistratura di sorve-
glianza deve ricorrere e la modifica del
relativo procedimento, nonché l’onere in
capo al detenuto di fornire elementi di
prova contraria in caso di indizi, emergenti
dall’istruttoria, dell’attuale sussistenza di
collegamenti con la criminalità organiz-
zata, terroristica o eversiva o con il conte-
sto nel quale il reato è stato commesso,
ovvero del pericolo di loro ripristino. L’ar-
ticolo 2 interviene sul decreto-legge 13 mag-
gio 1991, n. 152 (convertito, con modifica-
zioni, dalla legge 12 luglio 1991, n. 203) per
modificarne l’articolo 2, in base al quale la
disciplina restrittiva per l’accesso ai bene-
fici penitenziari, prevista come detto all’ar-
ticolo 4-bis dell’ordinamento penitenziario,
si estende anche al regime della liberazione
condizionale. A seguito delle modifiche in-
trodotte dal provvedimento in esame si
prevede in primo luogo l’innalzamento della
durata del periodo di pena da espiare (al-
meno trenta anni di pena, quando vi è stata
condanna all’ergastolo, in luogo dei prece-
denti ventisei) per l’accesso alla liberazione
condizionale del detenuto per reati ostativi
non collaborante, nonché l’allungamento
della durata della libertà vigilata (dieci anni,
anziché cinque) in caso di condanna all’er-

gastolo. Inoltre, per i medesimi soggetti la
libertà vigilata – sempre disposta per i
condannati ammessi alla liberazione con-
dizionale – è accompagnata al divieto di
incontrare o mantenere comunque contatti
con soggetti condannati o sottoposti a mi-
sura di prevenzione per determinati reati.
L’articolo 3 prevede una disciplina transi-
toria da applicare ai condannati non col-
laboranti per reati « ostativi » commessi
anteriormente all’entrata in vigore della
riforma, con riguardo alle specifiche dispo-
sizioni che rendono più gravoso il regime di
accesso ai benefici penitenziari e alla libe-
razione condizionale. L’articolo 4 – modi-
ficando l’articolo 25 della legge 3 settembre
1982, n. 646 – estende la platea dei soggetti
nei confronti dei quali la Guardia di fi-
nanza ha la facoltà di procedere ad inda-
gini fiscali e patrimoniali, ricomprenden-
dovi tutti i detenuti ai quali sia stato ap-
plicato il regime carcerario previsto dall’ar-
ticolo 41-bis dell’ordinamento penitenziario
(lettera a) del comma 1). Per consentire
alla Guardia di finanza di procedere con le
verifiche, si prevede che una copia del
decreto del Ministro della Giustizia, che
dispone l’applicazione del regime carcera-
rio previsto dal citato articolo 41-bis sia
trasmessa al nucleo di polizia economico-
finanziaria competente per le verifiche (let-
tera b) del comma 1). L’articolo 5, come
modificato nel corso dell’esame da parte
del Senato, introduce nel codice penale,
all’articolo 633-bis, il nuovo delitto di « In-
vasione di terreni o edifici con pericolo per
la salute pubblica o l’incolumità pubblica ».
In base a tale nuovo articolo è punito, con
la pena della reclusione da tre a sei anni e
con la multa da euro 1.000 a euro 10.000,
chiunque organizza o promuove l’invasione
arbitraria di terreni o edifici altrui, pub-
blici o privati, al fine di realizzare un
raduno musicale o avente altro scopo di
intrattenimento, quando dall’invasione de-
riva un concreto pericolo per la salute
pubblica o per l’incolumità pubblica a causa
dell’inosservanza delle norme in materia di
sostanze stupefacenti ovvero in materia di
sicurezza o di igiene degli spettacoli e delle
manifestazioni pubbliche di intrattenimento,
anche in ragione del numero dei parteci-
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panti ovvero dello stato dei luoghi. Il nuovo
articolo 633-bis prevede che è sempre or-
dinata la confisca delle cose che servirono
o furono destinate a commettere il reato,
nonché di quelle utilizzate per realizzare le
finalità dell’occupazione o di quelle che ne
sono il prodotto o il profitto. Segnala che
nel corso dell’esame da parte del Senato
sono stati introdotti nel decreto-legge do-
dici nuovi articoli (dall’articolo 5-bis all’ar-
ticolo 5-terdecies) che modificano il decreto
legislativo 10 ottobre 2022, n. 150, con cui
si è data attuazione alla riforma del pro-
cesso penale, al fine di introdurvi disposi-
zioni transitorie. L’articolo 5-bis interviene
sulla disciplina transitoria in materia di
modifica del regime di procedibilità di al-
cuni reati, prevista dall’articolo 85 del ci-
tato decreto legislativo, in conseguenza del-
l’estensione dei casi di procedibilità a que-
rela operata dall’articolo 2 del medesimo
decreto legislativo. In particolare, è ri-
scritto il comma 2 dell’articolo 85 del de-
creto legislativo n. 150 (comma 1, lettera
a)), prevedendo che le misure cautelari
personali, ove in corso di esecuzione, per-
dono efficacia se, entro venti giorni dall’en-
trata in vigore della nuova disciplina (e
quindi dal 1° gennaio 2023), l’autorità giu-
diziaria che procede non acquisisce la que-
rela. L’articolo 5-ter interviene sul mede-
simo decreto legislativo n. 150 del 2022,
aggiungendovi l’articolo 85-bis, che reca
disposizioni transitorie in materia di ter-
mini per la costituzione di parte civile. Con
la nuova disposizione si stabilisce che il
limite temporale per la costituzione di parte
civile – di cui all’articolo 5, comma 1,
lettera c), del decreto legislativo n. 150 del
2022 – non opera per i procedimenti nei
quali, alla data di entrata in vigore dello
stesso, in udienza preliminare siano già
stati ultimati gli accertamenti relativi alla
costituzione delle parti. L’articolo 5-quater
– che introduce disposizioni transitorie in
materia di processo penale telematico –
disciplina le diverse modalità di deposito
degli atti processuali, operando una distin-
zione tra quelli che possono ancora avve-
nire in forma analogica, presso la cancel-
leria del giudice, ad opera delle sole parti,
e quelli che debbono avvenire obbligatoria-

mente in modalità telematica, con partico-
lare riferimento al deposito dell’atto di
impugnazione per le parti che si trovino
all’estero. È inoltre definita la disciplina
concernente il deposito telematico degli atti,
le casistiche relative agli ulteriori atti per i
quali sarà reso possibile tale deposito e le
disposizioni regolatorie delle ipotesi di mal-
funzionamento del sistema di trasmissione.
L’articolo 5-quinquies è volto a consentire
l’utilizzo della di posta elettronica certifi-
cata (PEC) per il deposito di alcuni atti del
processo penale nelle more della completa
attuazione della disciplina del processo pe-
nale telematico secondo le scansioni tem-
porali indicate nell’articolo 87 del decreto
legislativo n. 150 del 2022. L’articolo 5-se-
xies introduce nel decreto attuativo della
riforma del processo penale un nuovo ar-
ticolo (articolo 88-bis) recante la disciplina
transitoria in materia di indagini prelimi-
nari per i procedimenti pendenti alla data
di entrata in vigore della riforma, in rela-
zione alle notizie di reato già iscritte a tale
data ovvero iscritte successivamente ma
relative a procedimenti connessi o per de-
terminati reati collegati a livello investiga-
tivo. In particolare, il comma 1 prevede il
differimento per tali procedimenti dell’ap-
plicazione delle nuove disposizioni proce-
durali introdotte dal decreto in materia di:
retrodatazione su richiesta di parte in caso
di ingiustificato ed inequivocabile ritardo
nell’iscrizione nel registro delle notizie di
reato (articolo 335-quater); forme e termini
per l’avvio dell’azione penale (articolo 407-
bis); rimedi alla stasi del procedimento
dovuta alla mancata tempestività dell’eser-
cizio dell’azione penale (articolo 415-ter). Il
comma 2 prevede invece che ai procedi-
menti di cui al comma 1 continuino ad
applicarsi determinate disposizioni proce-
durali nel testo vigente prima dell’entrata
in vigore della riforma. L’articolo 5-septies
precisa che le modifiche apportate dal de-
creto legislativo n. 150 del 2022 con ri-
guardo all’inappellabilità delle sentenze di
non luogo a procedere relative a reati pu-
niti con pena pecuniaria o con pena alter-
nativa si applicano alle sole sentenze di non
luogo a procedere emesse successivamente
al 30 dicembre 2022. L’articolo 5-octies
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stabilisce che le disposizioni relative all’u-
dienza di comparizione predibattimentale
(introdotte dall’articolo 32, comma 1, let-
tera d) del decreto stesso) si applicano ai
procedimenti penali nei quali il decreto di
citazione a giudizio è emesso in data suc-
cessiva a quella di entrata in vigore del
decreto legislativo n. 150 del 2022. L’arti-
colo 5-novies dispone che l’entrata in vi-
gore delle norme che introducono l’istituto
della giustizia riparativa nell’ambito del
diritto penale e processuale penale sia dif-
ferita di sei mesi rispetto all’entrata in
vigore del decreto legislativo n. 150 del
2022. L’articolo 5-decies specifica che le
novelle apportate dal decreto legislativo
n. 150 del 2022 con riguardo alla facoltà
della parte che vi ha interesse di richiedere
– nel caso di mutamento del giudice nel
corso del dibattimento – la rinnovazione
degli esami già svolti, salvo che essi siano
stati integralmente documentati con regi-
strazione audiovisiva, non si applicano
quando le dichiarazioni di cui si chiede la
rinnovazione siano state rese anterior-
mente al 1° gennaio 2023. L’articolo 5-un-
decies interviene sulla decorrenza del ter-
mine di applicazione dell’obbligo di video-
registrazione dell’assunzione di dichiara-
zioni, prevedendo che il predetto obbligo si
applichi decorsi sei mesi (anziché un anno
come previsto dal testo originario del de-
creto legislativo) dall’entrata in vigore della
riforma. L’articolo 5-duodecies è volto a
stabilire le modalità di transizione dal pre-
cedente regime di impugnazione a quello
disciplinato nel decreto legislativo n. 150
del 2022. L’articolo 5-terdecies reca l’inse-
rimento nel decreto legislativo n. 150 del
2022 di una disposizione transitoria volta a
prevedere che ai provvedimenti di con-
danna alle sanzioni sostitutive e ai relativi
provvedimenti di conversione continuano
ad applicarsi le disposizioni in materia di
iscrizione nel casellario giudiziale nel testo
vigente prima dell’entrata in vigore della
riforma del processo penale (30 dicembre
2022). Rammenta quindi che il Senato ha
introdotto un ulteriore articolo (articolo
5-quaterdecies) al fine di prevedere che fino
al 31 dicembre 2025 le controversie aventi
ad oggetto i provvedimenti relativi alla am-

missione ai campionati professionistici e
dilettantistici adottati dalle federazioni spor-
tive nazionali, riconosciute dal Comitato
Olimpico Nazionale Italiano (CONI) e dal
Comitato Italiano Paralimpico (CIP), pos-
sono essere trattate attraverso la disciplina
speciale dettata durante il periodo dell’e-
mergenza epidemiologica. L’articolo 6 rin-
via dal 1° novembre 2022 al 30 dicembre
2022 l’entrata in vigore del decreto legisla-
tivo 10 ottobre 2022, n. 150, di attuazione
della delega per la riforma del processo
penale. L’articolo 7, al comma 1, stabilisce
che le norme transitorie sull’obbligo di vac-
cinazione contro il COVID-19 per i lavora-
tori che operano nei settori sanitario, so-
ciosanitario e socioassistenziale non tro-
vano più applicazione dal 2 novembre 2022,
in luogo del termine finale previgente del
31 dicembre 2022. Il comma 1-bis – inse-
rito nel corso dell’esame in Senato – sta-
bilisce la sospensione, dall’entrata in vigore
della legge di conversione del decreto-legge
in esame e fino al 30 giugno 2023, delle
attività e dei procedimenti di irrogazione
della sanzione amministrativa pecuniaria,
pari a cento euro, prevista per l’inadempi-
mento dell’obbligo di vaccinazione contro il
COVID-19. Il comma 1-ter – anch’esso in-
serito nel corso dell’esame in Senato –
prevede il differimento dal 31 dicembre
2022 al 30 giugno 2023 dell’applicazione
della disciplina transitoria che ha disposto
la costituzione di un’Unità per il comple-
tamento della campagna vaccinale e per
l’adozione di altre misure di contrasto della
pandemia (da COVID-19). L’articolo 7-bis,
introdotto nel corso dell’esame da parte del
Senato, reca disposizioni volte al finanzia-
mento delle attività delle amministrazioni
centrali in attuazione del Piano strategico-
operativo nazionale di preparazione e ri-
sposta a una pandemia influenzale (Pan-
Flu) 2021-2023. L’articolo 7-ter, anch’esso
introdotto nel corso dell’esame del Senato,
abroga una serie di disposizioni contenute
nei decreti-legge 1° aprile 2021, n. 4428 e
22 aprile 2021, n. 5229, concernenti il green
pass (ossia la certificazione verde COVID-
19) quale requisito per l’accesso o per l’u-
scita temporanea da determinate strutture.
L’articolo 7-quater, introdotto durante l’e-
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same del Senato, modifica la disciplina
dell’isolamento e dell’autosorveglianza, che
si applica, rispettivamente, alle persone ri-
sultate positive al SARS-CoV-2 e a coloro
che hanno avuto contatti stretti con sog-
getti confermati positivi al SARSCoV-2. L’ar-
ticolo 8 reca la clausola di invarianza fi-
nanziaria, mentre l’articolo 9 dispone che il
decreto-legge entri in vigore il giorno stesso
della sua pubblicazione in Gazzetta Uffi-
ciale. Il decreto-legge è dunque vigente dal
31 ottobre 2022.

Per i profili di competenza della Com-
missione Affari costituzionali, segnala, an-
zitutto, come le motivazioni della necessità
ed urgenza poste a base del ricorso alla
decretazione d’urgenza riguardino: la mo-
difica dell’articolo 4-bis dell’ordinamento
penitenziario in materia di divieto di con-
cessione dei benefici penitenziari ai con-
dannati per reati cosiddetti « ostativi », al
fine di tenere conto dei moniti rivolti al
legislatore alla Corte costituzionale e in
considerazione dell’imminenza della data
dell’8 novembre 2022, fissata dalla Corte
costituzionale per adottare la propria de-
cisione in assenza di un intervento del
legislatore; l’adozione di misure per la pre-
venzione e il contrasto del fenomeno dei
raduni dai quali possa derivare pericolo
per l’ordine pubblico, l’incolumità pubblica
o la salute pubblica; il differimento, per
ragioni organizzative, dell’entrata in vigore
del decreto legislativo n. 150 del 2022 non-
ché, tenuto conto dell’andamento dell’epi-
demia da Covid-19, il riavvio di un pro-
gressivo ritorno alla normalità. A tale ul-
timo proposito, nel preambolo si sottolinea,
in particolare, la necessità di far fronte alla
carenza di personale sanitario, al fine di
assicurare il diritto alla salute, mediante il
reintegro del personale sospeso in attua-
zione delle norme di cui al decreto-legge 1°
aprile 2021, n. 44 (convertito, con modifi-
cazioni, dalla legge 28 maggio 2021, n. 7) in
materia di obbligo vaccinale. Per quanto
riguarda il rispetto delle competenze legi-
slative costituzionalmente definite, rilevo
che il provvedimento reca disposizioni pre-
valentemente riconducibili alla materia « or-
dinamento civile e penale », attribuita alla
competenza legislativa esclusiva dello Stato

ai sensi dell’articolo 117, secondo comma,
lettera l) della Costituzione. Con riferi-
mento all’articolo 5-quaterdecies rilevano le
materie « giustizia amministrativa », attri-
buita alla competenza legislativa esclusiva
dello Stato ai sensi dell’articolo 117, se-
condo comma, lettera l), della Costituzione,
che appare prevalente, e « ordinamento spor-
tivo », attribuita alla competenza legislativa
concorrente ai sensi dell’articolo 117, terzo
comma, della Costituzione. Con riferi-
mento invece agli articoli 7, 7-bis, 7-ter e
7-quater rilevano le materie « determina-
zione dei livelli essenziali delle prestazioni
concernenti i diritti civili e sociali che de-
vono essere garantiti su tutto il territorio
nazionale » e « profilassi internazionale »,
attribuite alla competenza legislativa esclu-
siva dello Stato ai sensi dell’articolo 117,
secondo comma, rispettivamente lettera m)
e lettera q) della Costituzione, nonché la
materia « tutela della salute », attribuita
alla competenza legislativa concorrente ai
sensi dell’articolo 117, terzo comma, della
Costituzione. In proposito ricordo che la
sentenza n. 37 del 2021 della Corte costi-
tuzionale ha ricondotto alla competenza
esclusiva statale in materia di profilassi
internazionale la gestione della pandemia
da COVID-19. Quanto al rispetto degli altri
principi costituzionali, nel rinviare a quanto
già anticipato in precedenza in merito alla
legittimità del cosiddetto ergastolo ostativo,
aggiungo che nelle sue pronunce la Corte
costituzionale ha ampiamente richiamato i
principi già elaborati dalla Corte europea
dei diritti dell’uomo. Secondo la Corte di
Strasburgo l’astratta comminatoria della
pena perpetua non sarebbe di per sé in-
compatibile con la Convenzione europea
dei diritti dell’uomo e in particolare con
l’articolo 3 della stessa (secondo cui nes-
suno può essere sottoposto a tortura né a
pene o trattamenti inumani o degradanti),
a condizione però che siano previsti in
astratto, e che risultino realisticamente ap-
plicabili in concreto, strumenti giuridici
utili a interrompere la detenzione e a reim-
mettere i condannati meritevoli nella so-
cietà. Con espresso riguardo all’ergastolo
ostativo dell’ordinamento italiano, la Corte
di Strasburgo ha escluso la compatibilità
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con la Convenzione EDU della disciplina
nazionale, che subordina l’accesso alla li-
berazione condizionale da parte del con-
dannato all’ergastolo per gli specifici delitti
dell’articolo 4-bis alla sola condizione della
collaborazione con la giustizia. Nel ritenere
che in tal modo si ometta di valutare che la
dissociazione dall’ambiente criminale può
essere altrimenti desunta, la Corte europea
dei diritti dell’uomo rileva che la presun-
zione assoluta di pericolosità insita nella
mancanza di collaborazione è d’ostacolo
alla possibilità di riscatto del condannato
che, qualunque cosa faccia durante la de-
tenzione carceraria, si trova assoggettato a
una pena immutabile e non passibile di
controlli, privato di un giudice che possa
valutare il suo percorso di risocializza-
zione.

Tutto ciò premesso, formula quindi una
proposta di parere favorevole (vedi allegato
1).

Il Comitato approva la proposta di pa-
rere del relatore.

DL 186/2022: Interventi urgenti in favore delle po-

polazioni colpite dagli eventi eccezionali verificatisi

nel territorio dell’isola di Ischia a partire dal 26

novembre 2022.

C. 674 Governo.

(Parere alla VIII Commissione).

(Esame e conclusione – Parere favorevole).

Il Comitato inizia l’esame del provvedi-
mento.

Sara KELANY (FDI), relatrice, ram-
menta che il decreto-legge all’esame del
Comitato, composto da 7 articoli, disciplina
i primi interventi urgenti in favore della
popolazione dei comuni dell’isola di Ischia,
duramente colpiti dagli eventi alluvionali e
franosi di eccezionale intensità che hanno
determinato una grave situazione di peri-
colo per le persone, causando vittime e
l’isolamento di diverse località, nonché l’e-
vacuazione di numerose famiglie dalle loro
abitazioni.

Nel rinviare alla documentazione pre-
disposta dagli uffici per una descrizione

dettagliata delle misure del provvedimento,
dà conto sinteticamente del contenuto del
provvedimento. Rileva, pertanto, che l’arti-
colo 1 dispone, a favore dei soggetti aventi
la residenza o la sede legale nei Comuni di
Casamicciola Terme e di Lacco Ameno del-
l’isola di Ischia, la sospensione di una serie
di termini di versamenti e adempimenti
tributari e contributivi in scadenza dalla
data del 26 novembre 2022 al 30 giugno
2023 (commi 1, 3 e 4), precisando che non
si procede al rimborso di quanto già ver-
sato (comma 2). La disposizione disciplina
inoltre la ripresa dei versamenti e degli
adempimenti sospesi (comma 5), e prevede
che per i termini di prescrizione e deca-
denza relativi all’attività degli uffici degli
enti impositori, degli enti previdenziali e
assistenziali e degli agenti della riscossione,
si applica la disciplina in materia di so-
spensione dei termini per eventi eccezio-
nali (comma 6). L’articolo, infine, allo scopo
di assicurare ai comuni interessati il gettito
dei tributi non versati, istituisce nello stato
di previsione del Ministero dell’interno un
fondo con una dotazione di 1.340.000 euro
per l’anno 2022 e di 1.380.000 euro per
l’anno 2023.

Fa presente che l’articolo 2 detta dispo-
sizioni urgenti in materia di rinvio delle
udienze civili e penali a una data successiva
al 31 dicembre 2022 e di sospensione dei
termini sostanziali e processuali dal 26
novembre al 31 dicembre 2022, fatte salve
alcune esclusioni specificamente previste.
Le disposizioni si applicano ai procedi-
menti pendenti presso la sezione distaccata
di Ischia del tribunale di Napoli e presso
l’ufficio del giudice di pace di Ischia e, su
istanza di parte, ai procedimenti pendenti
presso tutti gli uffici giudiziari in cui vi
siano parti o difensori residenti o che svol-
gano la propria attività – alla data del 26
novembre 2022 – nei comuni di Casamic-
ciola Terme o Lacco Ameno. Inoltre, il
provvedimento prevede, nei confronti dei
soggetti residenti o che svolgono la propria
attività nei predetti comuni – alla mede-
sima data del 26 novembre 2022 – la
sospensione di termini perentori, legali o
convenzionali, per l’esercizio di azioni o
diritti o la presentazione di ricorsi. La
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disposizione, inoltre, prevede che nei pro-
cedimenti penali in cui opera la sospen-
sione dei termini siano sospesi anche il
corso della prescrizione e dei termini di
durata massima delle misure cautelari
(comma 7). Della sospensione dei procedi-
menti determinata dal provvedimento d’ur-
genza non si dovrà tenere conto ai fini del
computo del termine di ragionevole durata
del processo previsto dalla legge n. 89 del
2001 (cosiddetta legge Pinto).

Per quanto riguarda il contenuto del-
l’articolo 3, rammenta che esso dispone la
sospensione delle udienze e dei termini
processuali – dal 26 novembre 2022 fino al
31 dicembre 2022 – con riguardo ai giudizi
amministrativi, contabili, militari e tribu-
tari, in cui una delle parti o i loro difensori
abbiano la residenza o la sede nei Comuni
di Casamicciola Terme e di Lacco Ameno.

Il successivo articolo 4 prevede la pro-
roga al 31 dicembre 2023 del termine per
la cessazione del temporaneo ripristino della
Sezione distaccata insulare di Ischia, at-
tualmente fissato al 31 dicembre 2022.

Passando ad esaminare l’articolo 5, ri-
leva come la disposizione destini la somma
di 10 milioni di euro per l’anno 2022 al
finanziamento del Fondo regionale di pro-
tezione civile. L’articolo 6 reca, al comma 1,
l’incremento della dotazione del Fondo per
esigenze indifferibili in corso di gestione. I
commi 2 e 3 dispongono la norma di co-
pertura finanziaria degli oneri recati dal
decreto-legge in esame.

Infine, ricorda che l’articolo 7 dispone
che il decreto-legge in esame entri in vigore
il giorno successivo a quello della sua pub-
blicazione nella Gazzetta Ufficiale. Il de-
creto-legge è dunque vigente dal 4 dicem-
bre 2022.

Per quanto attiene ai profili di compe-
tenza della Commissione Affari costituzio-
nali, segnala, anzitutto, come le motivazioni
della necessità ed urgenza poste a base del
ricorso alla decretazione d’urgenza riguar-
dino l’esigenza di disciplinare i primi inter-
venti urgenti in favore della popolazione dei
comuni dell’isola di Ischia duramente colpiti
dagli eventi alluvionali e franosi di eccezio-
nale intensità che hanno determinato una
grave situazione di pericolo per le persone,

causando vittime e l’isolamento di diverse
località nonché l’evacuazione di numerose
famiglie dalle loro abitazioni. A questa si ag-
giunge l’ulteriore finalità, pure enunciata nel
preambolo e vertente su materia connessa,
di rifinanziare il fondo regionale di prote-
zione civile di cui all’articolo 45 del codice
della protezione civile, di cui al decreto legi-
slativo n. 1 del 2018.

Per quanto riguarda il rispetto delle com-
petenze legislative costituzionalmente defi-
nite, rileva che il contenuto dell’intervento in
esame è riconducibile nel suo complesso alla
materia protezione civile, ascritta, dall’arti-
colo 117, terzo comma, della Costituzione,
alla legislazione concorrente dello Stato e
delle regioni. In merito, ricorda che la Corte
costituzionale, nella sentenza n. 284 del 2006
ha affermato che « Lo Stato è legittimato a
regolamentare – in considerazione della pe-
culiare connotazione che assumono i “prin-
cipi fondamentali” quando sussistono ra-
gioni di urgenza che giustificano l’intervento
unitario del legislatore statale – gli eventi di
natura straordinaria ». In concreto, poi, con
riferimento alle singole disposizioni, fa pre-
sente che assumono rilievo le seguenti mate-
rie, tutte ascrivibili alla legislazione esclu-
siva statale, in base all’articolo 117, secondo
comma, della Costituzione: giurisdizione e
norme processuali, nonché ordinamento ci-
vile e penale e giustizia amministrativa (let-
tera l); ordinamento e organizzazione ammi-
nistrativa dello Stato (lettera g); sistema tri-
butario e contabile dello Stato (lettera e); pre-
videnza sociale (lettera o).

Formula quindi una proposta di parere
favorevole (vedi allegato 2).

Il Comitato approva la proposta di pa-
rere della relatrice.

La seduta termina alle 10.55.

UFFICIO DI PRESIDENZA INTEGRATO

DAI RAPPRESENTANTI DEI GRUPPI

Giovedì 22 dicembre 2022.

L’ufficio di presidenza si è riunito dalle
10.55 alle 11.05.
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ALLEGATO 1

DL 162/2022: Misure urgenti in materia di divieto di concessione dei
benefici penitenziari nei confronti dei detenuti o internati che non
collaborano con la giustizia, nonché in materia di entrata in vigore del
decreto legislativo 10 ottobre 2022, n. 150, di obblighi di vaccinazione
anti SARS-COV-2 e di prevenzione e contrasto dei raduni illegali

(C. 705 Governo, approvato dal Senato).

PARERE APPROVATO

Il Comitato permanente per i pareri
della I Commissione,

esaminato il disegno di legge C. 705,
approvato dal Senato, di conversione, con
modificazioni, del decreto-legge 31 ottobre
2022, n. 162, recante misure urgenti in
materia di divieto di concessione dei bene-
fici penitenziari nei confronti dei detenuti
o internati che non collaborano con la
giustizia, nonché in materia di entrata in
vigore del decreto legislativo 10 ottobre
2022, n. 150, di obblighi di vaccinazione
anti SARS-COV-2 e di prevenzione e con-
trasto dei raduni illegali;

ritenuto che:

le motivazioni della necessità ed ur-
genza poste a base del ricorso alla decre-
tazione d’urgenza riguardano: la modifica
dell’articolo 4-bis dell’ordinamento peni-
tenziario in materia di divieto di conces-
sione dei benefici penitenziari ai condan-
nati per reati cosiddetti « ostativi », al fine
di tenere conto dei moniti rivolti al legisla-
tore alla Corte costituzionale e in conside-
razione dell’imminenza della data dell’8
novembre 2022, fissata dalla Corte costitu-
zionale per adottare la propria decisione in
assenza di un intervento del legislatore;
l’adozione di misure per la prevenzione e il
contrasto del fenomeno dei raduni dai quali
possa derivare pericolo per l’ordine pub-
blico, l’incolumità pubblica o la salute pub-
blica; il differimento, per ragioni organiz-
zative, dell’entrata in vigore del decreto
legislativo n. 150 del 2022 nonché, tenuto
conto dell’andamento dell’epidemia da CO-
VID-19, il riavvio di un progressivo ritorno
alla normalità;

con riferimento al riavvio di un pro-
gressivo ritorno alla normalità tenuto conto
dell’andamento dell’epidemia da COVID-
19, occorre far fronte alla carenza di per-
sonale sanitario, al fine di assicurare il
diritto alla salute, mediante il reintegro del
personale sospeso in attuazione delle norme
di cui al decreto-legge 1° aprile 2021, n. 44
(convertito, con modificazioni, dalla legge
28 maggio 2021, n. 7) in materia di obbligo
vaccinale;

rilevato che:

il provvedimento reca disposizioni
prevalentemente riconducibili alla materia
« ordinamento civile e penale », attribuita
alla competenza legislativa esclusiva dello
Stato ai sensi dell’articolo 117, secondo
comma, lettera l) della Costituzione;

con riferimento specifico all’arti-
colo 5-quaterdecies – che proroga le dispo-
sizioni processuali per i provvedimenti re-
lativi all’ammissione ai campionati profes-
sionistici e dilettantistici – rilevano le ma-
terie « giustizia amministrativa », attribuita
alla competenza legislativa esclusiva dello
Stato ai sensi dell’articolo 117, secondo
comma, lettera l), della Costituzione, che
appare prevalente, e « ordinamento spor-
tivo », attribuita alla competenza legislativa
concorrente ai sensi dell’articolo 117, terzo
comma, della Costituzione;

con riferimento agli articoli da 7 a
7-quater – che recano rispettivamente di-
sposizioni in materia di obblighi di vacci-
nazione anti SARS-COV-2, attuazione del
piano strategico-operativo nazionale di pre-
parazione e risposta a una pandemia in-
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fluenzale 2021-2023, green pass e autosor-
veglianza – rilevano le materie « determi-
nazione dei livelli essenziali delle presta-
zioni concernenti i diritti civili e sociali che
devono essere garantiti su tutto il territorio
nazionale » e « profilassi internazionale »,
attribuite alla competenza legislativa esclu-
siva dello Stato ai sensi dell’articolo 117,
secondo comma, rispettivamente lettera m)
e lettera q) della Costituzione, nonché la
materia « tutela della salute », attribuita
alla competenza legislativa concorrente ai
sensi dell’articolo 117, terzo comma, della
Costituzione;

la sentenza n. 37 del 2021 della
Corte costituzionale ha ricondotto la ge-
stione della pandemia da COVID-19 alla
competenza esclusiva statale in materia di
profilassi internazionale, « che è compren-
siva di ogni misura atta a contrastare una
pandemia sanitaria in corso, ovvero a pre-
venirla »;

constatato che:

gli articoli da 1 a 4 del decreto-legge
in esame intervengono sul tema dell’ac-
cesso ai benefici penitenziari e alla libera-
zione condizionale da parte di detenuti
condannati per specifici reati particolar-
mente gravi, ritenuti tali da precludere
l’accesso ai benefici stessi in assenza di
collaborazione con la giustizia (cosiddetti
reati ostativi), riproducendo in larghissima
parte il testo della proposta di legge appro-
vata nella scorsa legislatura dalla Camera
dei deputati;

l’intervento del Parlamento in ma-
teria risponde al sollecito della Corte co-
stituzionale che nell’ordinanza n. 97 del
2021 ha sottolineato l’incompatibilità con
la Costituzione delle norme (articolo 4-bis,
comma 1, e 58-ter ordinamento peniten-
ziario e articolo 2 decreto-legge 152 del

1991) che individuano nella collaborazione
l’unica possibile strada, a disposizione del
condannato all’ergastolo per un reato osta-
tivo, per accedere alla liberazione condi-
zionale, demandando però al legislatore il
compito di operare scelte di politica crimi-
nale tali da contemperare le esigenze di
prevenzione generale e sicurezza collettiva
con il rispetto del principio di rieducazione
della pena affermato dall’articolo 27, terzo
comma, della Costituzione;

l’8 novembre scorso la Corte costi-
tuzionale ha esaminato nuovamente le ri-
chiamate questioni di legittimità costituzio-
nale sulla disciplina del cosiddetto erga-
stolo ostativo e, con l’ordinanza n. 227 del
2022, ha deciso di restituire gli atti al
giudice a quo a seguito dell’entrata in vi-
gore del decreto-legge in esame, le cui
modifiche incidono « immediatamente sul
nucleo essenziale delle questioni sollevate
dall’ordinanza di rimessione »;

nelle sue pronunce la Corte costi-
tuzionale ha ampiamente richiamato i prin-
cipi già elaborati dalla Corte europea dei
diritti dell’uomo che, con espresso riguardo
all’ergastolo ostativo dell’ordinamento ita-
liano, ha escluso la compatibilità con la
Convenzione EDU della disciplina nazio-
nale, rilevando come la presunzione asso-
luta di pericolosità insita nella mancanza
di collaborazione sia d’ostacolo alla possi-
bilità di riscatto del condannato il quale,
qualunque cosa faccia durante la deten-
zione carceraria, si trova assoggettato a
una pena immutabile e non passibile di
controlli, privato di un giudice che possa
valutare il suo percorso di risocializza-
zione;

esprime

PARERE FAVOREVOLE.
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ALLEGATO 2

DL 186/2022: Interventi urgenti in favore delle popolazioni colpite dagli
eventi eccezionali verificatisi nel territorio dell’isola di Ischia a partire

dal 26 novembre 2022 (C. 674 Governo).

PARERE APPROVATO

Il Comitato permanente per i pareri
della I Commissione,

esaminato il disegno di legge C. 674,
di conversione del decreto-legge 3 dicem-
bre 2022, n. 186, recante interventi urgenti
in favore delle popolazioni colpite dagli
eventi eccezionali verificatisi nel territorio
dell’isola di Ischia a partire dal 26 novem-
bre 2022;

ritenuto che:

il decreto-legge è stato emanato in
considerazione della straordinaria neces-
sità e urgenza di disciplinare i primi inter-
venti in favore della popolazione dei co-
muni dell’isola di Ischia duramente colpiti
dagli eventi alluvionali e franosi di ecce-
zionale intensità, che hanno determinato
una grave situazione di pericolo per le
persone, causando vittime e l’isolamento di
diverse località nonché l’evacuazione di nu-
merose famiglie dalle loro abitazioni;

una ulteriore finalità del provvedi-
mento d’urgenza, anch’essa enunciata nel
preambolo, attiene al rifinanziamento del
fondo regionale di protezione civile di cui
all’articolo 45 del codice della protezione
civile (decreto legislativo n. 1 del 2018);

rilevato che:

si dispone, a favore dei soggetti aventi
la residenza o la sede legale nei Comuni di
Casamicciola Terme e di Lacco Ameno del-
l’isola di Ischia, la sospensione di una serie
di termini di versamenti e adempimenti
tributari e contributivi in scadenza dalla
data del 26 novembre 2022 al 30 giugno
2023, istituendo nello stato di previsione
del Ministero dell’interno un fondo per
assicurare ai comuni interessati il gettito
dei tributi non versati;

sono introdotte disposizioni urgenti
in materia di rinvio delle udienze civili e
penali a una data successiva al 31 dicembre
2022, e di sospensione, dal 26 novembre al
31 dicembre 2022, delle udienze e dei ter-
mini processuali con riguardo ai giudizi
civili, penali, amministrativi, contabili, mi-
litari e tributari, in cui una delle parti o i
loro difensori abbiano la residenza o la
sede nei Comuni di Casamicciola Terme e
di Lacco Ameno;

è prorogato al 31 dicembre 2023 il
termine per la cessazione del temporaneo
ripristino della Sezione distaccata insulare
di Ischia, attualmente fissato al 31 dicem-
bre 2022;

sono destinati 10 milioni di euro
per l’anno 2022 al finanziamento del Fondo
regionale di protezione civile ed è incre-
mentata la dotazione del Fondo per esi-
genze indifferibili in corso di gestione;

constatato che:

il contenuto del decreto-legge è ri-
conducibile, nel suo complesso, alla mate-
ria protezione civile, ascritta dall’articolo
117, terzo comma, della Costituzione, alla
legislazione concorrente dello Stato e delle
regioni;

la Corte costituzionale, nella sen-
tenza n. 284 del 2006, ha affermato che
lo Stato è legittimato a regolamentare,
quando sussistono ragioni di urgenza che
giustificano l’intervento unitario del legi-
slatore statale, gli eventi di natura stra-
ordinaria;

con riferimento alle singole dispo-
sizioni del decreto-legge, assumono rilievo
le materie « sistema tributario e contabile
dello Stato », « ordinamento e organizza-
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zione amministrativa dello Stato », « giu-
risdizione e norme processuali; ordina-
mento civile e penale; giustizia ammini-
strativa » e « previdenza sociale », tutte
ascrivibili alla legislazione esclusiva sta-
tale, in base all’articolo 117, secondo

comma, lettere e), g), l) e o), della Costi-
tuzione;

esprime

PARERE FAVOREVOLE.
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SEDE REFERENTE

Giovedì 22 dicembre 2022. — Presidenza
del presidente Giuseppe Tommaso Vincenzo
MANGIALAVORI. – Intervengono i sottose-
gretari di Stato per l’economia e le finanze
Federico Freni e Lucia Albano.

La seduta comincia alle 18.50.

Bilancio di previsione dello Stato per l’anno finan-

ziario 2023 e bilancio pluriennale per il triennio

2023-2025.

C. 643-bis-A Governo.

(Esame e conclusione).

La Commissione inizia l’esame del prov-
vedimento, a seguito del rinvio disposto in
data odierna dall’Assemblea.

Giuseppe Tommaso Vincenzo MANGIA-
LAVORI, presidente, ricorda che l’Assem-
blea ha deliberato il rinvio in Commissione
del provvedimento esclusivamente al fine
di modificare o sopprimere alcune dispo-
sizioni che presentano profili problematici
dal punto di vista della copertura finanzia-
ria, quali risultanti dalla nota della Ragio-

neria generale dello Stato pervenuta in
data odierna (vedi allegato 2).

Si tratta, in particolare, delle disposi-
zioni contenute nei seguenti commi dell’ar-
ticolo 1: comma 234-septies; comma 239-
bis; comma 240; comma 258; comma 277-
bis; comma 309-octies; comma 333-bis;
comma 344-sexies; comma 351-bis; comma
359-vicies quater; comma 359-vicies quin-
quies; comma 359-vicies sexies; comma 386;
comma 388-quinquies; comma 492-vicies
sexies; comma 492-vicies septies; comma
494-quater; comma 501; comma 502; Tab.
2.

Segnala, altresì, che è in distribuzione il
fascicolo degli emendamenti recanti i commi
dell’articolo 1 e della Sezione II, Tab. 2, del
disegno di legge sui quali si interviene e, a
margine, la motivazione sintetica delle ra-
gioni che giustificano l’emendamento me-
desimo, alla luce dei profili problematici
che il comma presenta. Evidenzia altresì,
che sono, indicati per ciascun comma su
cui si interviene, il numero e il primo
firmatario del corrispondente emenda-
mento esaminato nel corso dell’esame in
sede referente (vedi allegato 1).

Silvana Andreina COMAROLI (LEGA),
relatrice, anche a nome dei relatori Pella e
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Trancassini, raccomanda l’approvazione de-
gli emendamenti 1.1, 1.2, 1.3, 1.4, 1.5, 1.6,
1.7, 1.8, 1.9, 1.10, 1.11, 1.12, 1.13, 1.14, 1.15,
1.16, 1.17, 1.18 e Tab.2.1 dei relatori.

Il Sottosegretario Federico FRENI, nel-
l’esprimere parere favorevole sugli emen-
damenti presentati dai relatori, specifica
alcuni punti. In primo luogo, fa presente
che è necessario modificare gli importi
relativi alla dotazione del fondo per esi-
genze indifferibili di cui all’articolo 1, comma
501, nonché di sopprimere il comma 502,
recante il fondo previsto per le esigenze dei
Ministeri, a causa dell’esaurimento delle
risorse ivi previste al fine di tener conto
degli effetti finanziari derivanti dall’appro-
vazione dei seguenti emendamenti: Cattoi
2.06; 4.1000 del Governo, lettera l); Frassini
51.021; Serracchiani 56.05; 64.27 dei Rela-
tori; D’Orso 148.08; 134.30 e 16.042 dei
Relatori.

Specifica, inoltre, che, ai fini della pre-
detta modifica degli importi del fondo per
esigenze indifferibili di cui all’articolo 1,
comma 501, si è tenuto altresì conto della
necessità di riferire al predetto fondo la
copertura finanziaria delle proposte emen-
dative Magi 57.024, 134.30 e 146.042 dei
Relatori, al momento allocata sul fondo
per le esigenze dei Ministeri.

Preannuncia, infine, la presentazione
di talune proposte emendative del Go-
verno riferite alla Sezione II del provve-
dimento volte a dare copertura finanzia-
ria ad alcune misure di rifinanziamento
di disposizioni vigenti che per problemi di
copertura finanziaria non sono state in-
serite nella I Sezione, come, ad esempio,
l’autorizzazione di spesa relativa a Villa
Verdi.

Maria Cecilia GUERRA (PD-IDP) chiede
al rappresentante del Governo di fornire
ulteriori e più precisi chiarimenti rispetto
alle proposte di modifica contenute nella
Nota della Ragioneria generale dello Stato.
In particolare, si riferisce alla proposta di
modifica riferita all’emendamento 4.1000
del Governo, che, prevedendo una speci-
fica copertura per la disposizione, è in
contrasto con la relazione tecnica presen-

tata, che affermava il carattere ordina-
mentale della norma.

Gianmauro DELL’OLIO (M5S), riferen-
dosi alla parte della Nota della Ragioneria
generale dello Stato in cui si afferma che
la dotazione residua dei fondi di cui ai
commi 501 e 502 sarà definita in sede di
coordinamento, tenuto conto delle deter-
minazioni della V Commissione in sede di
riesame degli emendamenti segnalati nella
Nota stessa, chiede al presidente di chia-
rire come verrà effettuato tale coordina-
mento.

Giuseppe Tommaso Vincenzo MANGIA-
LAVORI, presidente, replicando all’onore-
vole Dell’Olio, evidenzia che i Relatori
hanno presentato gli emendamenti 1.17 e
1.18 che hanno proprio l’intento richia-
mato.

Luigi MARATTIN (A-IV-RE), interve-
nendo sull’ordine dei lavori, chiede al
presidente di chiarire come proseguiranno
i lavori della Commissione.

Giuseppe Tommaso Vincenzo MANGIA-
LAVORI, presidente, replicando all’onore-
vole Marattin, fa presente che la Com-
missione procederà votando gli emenda-
menti dei relatori uno alla volta.

Ubaldo PAGANO (PD-IDP) evidenzia
che dalla Nota della Ragioneria generale
dello Stato emerge una consistente mo-
vimentazione di risorse finanziarie. Ri-
tiene non si tratti di una questione ba-
nale, anche alla luce del fatto che, sulla
base della citata Nota, il Governo intende
sopprimere l’articolo aggiuntivo Gnassi
146.020, approvato dalla Commissione e
recante un onere di 450 milioni di euro
per il 2023. Chiede, quindi, al rappresen-
tante del Governo di chiarire in modo
esplicito se la copertura finanziaria della
richiamata proposta emendativa è inade-
guata ai sensi dell’articolo 81 della Co-
stituzione.

Marco GRIMALDI (AVS) reputa che le
scelte operate dal Governo attraverso la
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Nota della Ragioneria generale dello Stato
intervengano su argomenti delicati, come
l’obbligo d’istruzione ai fini dell’attribu-
zione del reddito di cittadinanza, e non
siano neutrali, ma piuttosto rispecchiano
questioni di natura politica. Chiede, inol-
tre, che il sottosegretario chiarisca le ra-
gioni che hanno portato agli errori del
Governo durante l’esame del provvedi-
mento in sede referente.

Gianmauro DELL’OLIO (M5S), nel se-
gnalare che la Nota della Ragioneria ge-
nerale dello Stato riscrive la clausola di
invarianza finanziaria riferita al comma
239-bis, in materia di adempimento del-
l’obbligo di istruzione per i percettori del
reddito di cittadinanza, prevedendo anche
che le amministrazioni interessate prov-
vedono alle attività previste nell’ambito
delle risorse umane, strumentali e finan-
ziarie disponibili a legislazione vigente, fa
presente che ciò renderà la norma inap-
plicabile poiché tali amministrazioni non
sono dotate delle necessarie risorse per
farvi fronte.

Luigi MARATTIN (A-IV-RE) chiede al
rappresentante del Governo di chiarire
due questioni, a suo avviso, prioritarie.
Innanzitutto, chiede che il sottosegretario
chiarisca le ragioni delle movimentazioni
finanziarie relative al Fondo per esigenze
indifferibili di cui al comma 501, al Fondo
per le esigenze dei Ministeri, di cui al
comma 502, e alle Tabelle. Chiede, poi,
ulteriori chiarimenti rispetto al funziona-
mento di « App 18 », non comprendendo
come sia possibile corrispondere le carte
agli aventi diritto nel 2023 utilizzando
risorse relative all’anno 2022.

Ubaldo PAGANO (PD-IDP) segnala che
è appena stata pubblicata un’agenzia di
stampa con una dichiarazione del sotto-
segretario Freni, che riporta quanto testé
dichiarato dallo stesso sottosegretario, os-
sia che nel 2023 il beneficio « App 18 »
per i nati nel 2004 sarà liquidato con le
regole previgenti.

Il Sottosegretario Federico FRENI, re-
plicando all’onorevole Grimaldi, assicura

che il Governo si assume le proprie re-
sponsabilità senza scaricarle sugli uffici.
Chiede, quindi, una breve sospensione della
seduta per approfondire le questioni sol-
levate dai deputati intervenuti nel dibat-
tito e fornire gli opportuni chiarimenti.

Giuseppe Tommaso Vincenzo MANGIA-
LAVORI, presidente, non essendovi obie-
zioni, sospende brevemente la seduta.

La seduta sospesa alle 19.20 è ripresa
alle 19.30.

Il Sottosegretario Federico FRENI, in
risposta ai chiarimenti richiesti sulla nota
della Ragioneria generale dello Stato, an-
zitutto precisa quanto affermato riguardo
all’istituto App18. Nell’affermare che i nati
nel 2004, che compiono diciotto anni nel
2022, avranno diritto al pagamento se-
condo le disposizioni del regolamento at-
tuativo n. 226 del 2022 e, quindi, secondo
il meccanismo contabile ivi previsto, i
fondi destinati alla misura all’inizio del-
l’anno 2022 sono confluiti nelle risorse
che finanziano Pago PA, responsabile del-
l’erogazione, e il contributo sarà erogato
ai beneficiari nel corso del 2023. Fa pre-
sente, altresì, che tale meccanismo di pa-
gamento è stato modificato dal disegno di
legge di bilancio con l’istituzione di un
fondo ad hoc destinato al finanziamento
di tale misura.

Luigi MARATTIN (A-IV-RE), in replica
al sottosegretario Freni, fa presente che,
secondo quanto previsto dal disegno di
legge di bilancio, non ci sono risorse
destinate a finanziare la misura App18
per il 2023.

Il Sottosegretario Federico FRENI pre-
cisa che i pagamenti dell’anno 2023 sa-
ranno imputati anche ai residui dell’anno
2022 attraverso il nuovo sistema di pa-
gamento descritto.

Luigi MARATTIN (A-IV-RE) afferma
che la risposta data dal sottosegretario
riguardo alle risorse destinate all’anno
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2023 è in contraddizione con quanto il
medesimo aveva affermato in precedenza.

Il Sottosegretario Federico FRENI, in
riferimento ai flussi del Fondo per le
esigenze indifferibili, di cui all’articolo 1,
comma 200, della legge 23 dicembre 2014,
n. 190, precisa che la Tabella dello stato
di previsione del Ministero dell’economia
e delle finanze, stabilisce l’ammontare com-
plessivo di tale Fondo a circa 569 milioni
di euro, di cui 400 milioni previsti nella
prima sezione della legge di bilancio e
circa 169 milioni nella seconda sezione.
In particolare, fa presente che gli oneri
derivanti dalle proposte emendative ap-
provate sono stati imputati prima allo
stanziamento della sezione seconda e poi
a quello della sezione prima. Aggiunge
che l’articolo aggiuntivo Gnassi 146.020
era stato dichiarato ammissibile poiché la
relativa copertura finanziaria era stata
imputata agli stanziamenti complessivi pre-
visti da entrambe le sezioni del disegno di
legge di bilancio.

Giuseppe Tommaso Vincenzo MANGIA-
LAVORI, presidente, richiama all’ordine il
deputato Grimaldi e invita i deputati a
consentire la prosecuzione della discus-
sione.

Maria Cecilia GUERRA (PD-IDP), nel
ricordare che le modifiche apportate alla
disciplina di App18 sono dovute proba-
bilmente ad un allineamento tra gli stan-
ziamenti di cassa e di competenza, af-
ferma che non può essere rimesso alla
decisione del Governo, nello specifico alla
Nota della Ragioneria generale dello Stato,
quali modifiche sopprimere per rispettare
i limiti delle risorse a disposizione, dal
momento che non si tratta di una valu-
tazione tecnica ma di una decisione po-
litica.

Marco GRIMALDI (AVS), nel far no-
tare che la riformulazione del comma
239-bis concernente il reddito di cittadi-
nanza, avanzata nella nota della Ragio-
neria Generale dello Stato, consiste nel-
l’inserimento di una precisazione della

clausola di neutralità finanziaria, secondo
la quale le amministrazioni pubbliche in-
teressate provvedono alle attività previste
mediante l’utilizzo delle risorse umane,
strumentali e finanziarie disponibili a le-
gislazione vigente, ne deduce che molte
altre proposte emendative avrebbero po-
tuto essere giudicate riformulate in tal
senso e, quindi, approvate.

Il Sottosegretario Federico FRENI, in
risposta al deputato Grimaldi, afferma
che la disposizione cui ha fatto riferi-
mento conteneva già una clausola di neu-
tralità finanziaria analoga a quella con-
tenuta nella nota della Ragioneria Gene-
rale dello Stato.

Ubaldo PAGANO (PD-IDP), nel chie-
dere al rappresentante del Governo di
confermare che la copertura finanziaria
dell’articolo aggiuntivo Gnassi 146.020 era
idonea, segnala che, nella nota la Ragio-
neria Generale dello Stato chiede lo stral-
cio di una disposizione approvata dalla
Commissione che prevedeva un contributo
in favore dei comuni, e che le relative
risorse vengono destinate ad altri inter-
venti.

Giuseppe Tommaso Vincenzo MANGIA-
LAVORI, presidente, avverte che, essendo
imminente la ripresa dei lavori dell’As-
semblea, previsto alle ore 20, procederà
alla votazione di tutti gli emendamenti
contenuti del fascicolo prima di tale ter-
mine.

I componenti della Commissione ap-
partenenti ai gruppi Partito Democratico,
Azione-Italia Viva – Renew Europe e Al-
leanza Verdi e Sinistra, abbandonano per
protesta i lavori della Commissione.

Giuseppe Tommaso Vincenzo MANGIA-
LAVORI, presidente, avverte che è in di-
stribuzione una nuova formulazione del-
l’emendamento 1.17 dei relatori (vedi al-
legato 1).

La Commissione, con distinte vota-
zioni, approva gli emendamenti 1.1, 1.2,
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1.3, 1.4, 1.5, 1.6, 1.7, 1.8, 1.9, 1.10, 1.11,
1.12, 1.13, 1.14, 1.15, 1.16, 1.17 (Nuova
formulazione), 1.18 e Tab. 2.1 dei relatori
(vedi allegato 1).

La Commissione delibera quindi di con-
ferire il mandato ai relatori di riferire
favorevolmente all’Assemblea sul provve-
dimento in esame. Delibera altresì di chie-
dere l’autorizzazione a riferire oralmente.

Giuseppe Tommaso Vincenzo MANGIA-
LAVORI, nessun altro chiedendo di inter-
venire, dichiara conclusa la seduta.

La seduta termina alle 19.55.

ERRATA CORRIGE

Nel Bollettino delle Giunte e delle Com-
missioni parlamentari n. 31 del 19 dicem-

bre 2022, a pagina 40, seconda colonna,
alla quinta riga le parole: « anno 2022 »
sono sostituite dalle seguenti: « anno 2023 »;

nel Bollettino delle Giunte e delle Com-
missioni parlamentari n. 32 del 20 dicem-
bre 2022:

a pagina 12, prima colonna, diciotte-
sima e venticinquesima riga, le parole:
« Francesco CANNIZZARO (FI-PPE) » sono
sostituite dalle seguenti: « Francesco Save-
rio ROMANO (NM(N-C-U-I)-M) »;

a pagina 118, seconda colonna, qua-
rantacinquesima riga, le parole « anno 2022 »
sono sostituite dalle seguenti « anno 2023 ».
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ALLEGATO 1

Bilancio di previsione dello Stato per l’anno finanziario 2023 e bilancio
pluriennale per il triennio 2023-2025. C. 643-bis-A Governo.

EMENDAMENTI COMMI ART. 1 E SEZIONE II, TAB. 2

ART. 1.

Dopo il comma 234-septies, aggiungere il
seguente:

234-septies.1. Per la sostituzione del per-
sonale docente, educativo, amministrativo,
tecnico e ausiliario delle istituzioni scola-
stiche, affetto dalle patologie e condizioni
individuate dal decreto di cui al comma
234-septies, è autorizzata la spesa di
15.874.542 euro per l’anno 2023.

1.1. I Relatori.

(Approvato)

Al comma 239-bis, sostituire l’ultimo pe-
riodo con il seguente: Le amministrazioni
interessate provvedono alle attività previste
dal presente comma nell’ambito delle ri-
sorse umane, strumentali e finanziarie di-
sponibili a legislazione vigente e, comun-
que, senza nuovi o maggiori oneri per la
finanza pubblica.

1.2. I Relatori.

(Approvato)

Al comma 240, lettera a), numero 2),
capoverso 1-bis, aggiungere, in fine, il se-
guente periodo: Alle conseguenti attività le
amministrazioni interessate provvedono nel-
l’ambito delle risorse umane, strumentali e
finanziarie disponibili a legislazione vi-
gente e, comunque, senza nuovi o maggiori
oneri per la finanza pubblica.

1.3. I Relatori.

(Approvato)

Al comma 258, lettera b), capoverso 1-bis,
dopo le parole: si applicano inserire le se-
guenti: , entro i limiti stabiliti dal presente
articolo.

1.4. I Relatori.

(Approvato)

Al comma 277-bis, aggiungere, in fine, il
seguente periodo: Ai componenti del tavolo
permanente di cui al primo periodo non
spettano compensi, gettoni di presenza, rim-
borsi spese o altri emolumenti comunque
denominati.

1.5. I Relatori.

(Approvato)

Al comma 309-octies, capoverso 14-
quinquies, sostituire, ovunque ricorrano, le
parole: 31 dicembre con le seguenti: 20
dicembre.

1.6. I Relatori.

(Approvato)

Al comma 333-bis, ultimo periodo, sop-
primere le parole: in favore della società
Rete ferroviaria italiana Spa.

1.7. I Relatori.

(Approvato)

Al comma 344-sexies, sostituire le pa-
role: a valere sulle risorse con le seguenti:
mediante corrispondente riduzione delle
risorse.

1.8. I Relatori.

(Approvato)
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Al comma 351-bis, lettera a) sostituire le
parole: di almeno trenta ore, con le se-
guenti: anche superiori alle trenta ore, nel
limite delle risorse disponibili a legisla-
zione vigente e.

1.9. I Relatori.

(Approvato)

Al comma 359-vicies quater, aggiungere,
in fine, il seguente periodo: Conseguente-
mente il livello del finanziamento del fab-
bisogno sanitario nazionale standard cui
concorre lo Stato è incrementato di 5 mi-
lioni di euro a decorrere dall’anno 2023.

1.10. I Relatori.

(Approvato)

Al comma 359-vicies quinquies, sosti-
tuire il primo periodo con il seguente: È
istituito presso lo stato di previsione del
Ministero dell’economia e delle finanze per
il successivo trasferimento alla Presidenza
del Consiglio dei ministri, un fondo con
una dotazione di 100.000 euro per ciascuno
degli anni 2023, 2024 e 2025 da trasferire
alla regione Piemonte quale contributo stra-
ordinario al fine di accelerare la realizza-
zione del Parco della salute, della ricerca e
dell’innovazione di Torino.

1.11. I Relatori.

(Approvato)

Al comma 359-vicies sexies, sostituire le
parole: ; il Commissario può altresì avva-
lersi, nel numero strettamente necessario,
di soggetti estranei alle amministrazioni
pubbliche, in possesso di adeguata espe-
rienza professionale, ai sensi dell’articolo 7,
comma 6, del decreto legislativo 30 marzo
2001, n. 165 con le seguenti: , secondo i
rispettivi ordinamenti.

1.12. I Relatori.

(Approvato)

Al comma 386, lettera a), capoverso 357-
bis, sopprimere il secondo periodo.

1.13. I Relatori.

(Approvato)

Al comma 388-quinquies, sostituire la
parola: 2025 con la seguente: 2023.

1.14. I Relatori.

(Approvato)

Sopprimere i commi 492 vicies sexies e
vicies septies.

1.15. I Relatori.

(Approvato)

Al comma 494-quater, apportare le se-
guenti modificazioni:

a) al primo periodo, sostituire le pa-
role: per l’assunzione straordinaria, con
contratto di lavoro a tempo indeterminato
e nei limiti della vigente dotazione orga-
nica, di 100 unità di personale del Dipar-
timento dell’amministrazione penitenzia-
ria, destinate ai ruoli di funzionario giuri-
dico-pedagogico e di funzionario mediatore
culturale con le seguenti: per l’assunzione,
con contratto di lavoro a tempo indetermi-
nato e nei limiti della vigente dotazione
organica, di 100 unità di personale da de-
stinare al Dipartimento dell’amministra-
zione penitenziaria, da inquadrare nell’a-
rea dei Funzionari, posizione di funziona-
rio giuridico-pedagogico e di funzionario
mediatore culturale.

b) al secondo periodo sostituire le pa-
role: Le predette assunzioni sono autoriz-
zate in deroga ai vigenti limiti sulle facoltà
assunzionali con le seguenti: Le predette
assunzioni sono autorizzate in aggiunta alle
vigenti facoltà assunzionali;

c) al terzo periodo, sostituire le parole:
euro 2.676.449 per l’anno 2023 e di euro
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4.588.198 con le seguenti: euro 2.193.981
per l’anno 2023 e di euro 4.387.962.

1.16. I Relatori.

(Approvato)

Al comma 501, sostituire le parole da: è
ridotto di euro 461.403.599 fino alla fine del
comma con le seguenti: è incrementato di
euro 1.278.869 per l’anno 2023, di euro
22.036.158 per l’anno 2024, di euro
31.387.272 per l’anno 2025, di euro
151.463.733 per l’anno 2026, di euro
177.656.985 per l’anno 2027, di euro
180.075.961 per l’anno 2028, di euro
181.674.406 per l’anno 2029, di euro
183.274.756 per l’anno 2030, di euro
183.092.756 per l’anno 2031, di euro
183.008.256 per l’anno 2032, di euro
182.956.371 per l’anno 2033, di euro
206.156.371 per l’anno 2034, di euro
214.256.371 per l’anno 2035, di euro
201.456.371 annui a decorrere dall’anno
2036.

1.17. I Relatori.

Al comma 501, sostituire le parole da: è
ridotto di euro 461.403.599 fino alla fine del
comma con le seguenti: è incrementato di
euro 2.158.869 per l’anno 2023, di euro
22.036.158 per l’anno 2024, di euro
31.387.272 per l’anno 2025, di euro
151.463.733 per l’anno 2026, di euro
177.656.985 per l’anno 2027, di euro
180.075.961 per l’anno 2028, di euro
181.674.406 per l’anno 2029, di euro
183.274.756 per l’anno 2030, di euro
183.092.756 per l’anno 2031, di euro

183.008.256 per l’anno 2032, di euro
182.956.371 per l’anno 2033, di euro
215.356.371 per l’anno 2034, di euro
201.456.371 per l’anno 2035, di euro
201.456.371 annui a decorrere dall’anno
2036.

1.17. (nuova formulazione) I Relatori.

(Approvato)

Sopprimere il comma 502.

1.18. I Relatori.

(Approvato)

SEZIONE II

TAB. 2

Allo stato di previsione del Ministero
dell’economia e delle finanze - Missione 29
– Politiche economiche-finanziarie e di bi-
lancio e tutela della finanza pubblica, Pro-
gramma 5 – Regolazioni contabili, restitu-
zioni e rimborsi d’imposte U.d.V. 1.4, sono
apportate le seguenti variazioni:

2023:

CP: – 30.000.000;
CS: – 30.000.000.

2024:

CP: – 40.000.000;
CS: – 40.000.000.

2025:

CP: – 3.000.000;
CS: – 3.000.000.

Tab.2.1. I Relatori.

(Approvato)
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ALLEGATO 2

Bilancio di previsione dello Stato per l’anno finanziario 2023 e bilancio
pluriennale per il triennio 2023-2025. C. 643-bis-A Governo.

NOTA DELLA RAGIONERIA GENERALE DELLO STATO
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SEDE CONSULTIVA

Giovedì 22 dicembre 2022. — Presidenza
del presidente Federico MOLLICONE.

La seduta comincia alle 13.10.

Variazione nella composizione della Commissione.

Federico MOLLICONE, presidente, co-
munica che, per il gruppo Lega – Salvini
premier il deputato Antonio Angelucci cessa
di far parte della Commissione e che, per il
medesimo gruppo, entra a farne parte la
deputata Simona Loizzo, cui diamo il ben-
venuto.

DL 162/2022: Misure urgenti in materia di divieto di

concessione dei benefici penitenziari nei confronti

dei detenuti o internati che non collaborano con la

giustizia, nonché in materia di entrata in vigore del

decreto legislativo 10 ottobre 2022, n. 150, di obbli-

ghi di vaccinazione anti SARS-COV-2 e di preven-

zione e contrasto dei raduni illegali.

C. 705 Governo, approvato dal Senato.

(Parere alla II Commissione).

(Seguito dell’esame e conclusione – Parere
favorevole).

La Commissione prosegue l’esame del
provvedimento, rinviato nella seduta del 20
dicembre 2022.

Fabio ROSCANI (FDI), relatore, formula
una proposta di parere favorevole (vedi
allegato).

La Commissione approva la proposta di
parere del relatore.

La seduta termina alle 13.15.
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AUDIZIONI

Giovedì 22 dicembre 2022. — Presidenza
del presidente Federico MOLLICONE.

La seduta comincia alle 13.30.

Audizione, in videoconferenza, della responsabile del-

l’Unità di missione per l’attuazione del PNRR presso

il Ministero dell’istruzione e del merito, Simona

Montesarchio, sullo stato di attuazione del Piano

nazionale di ripresa e resilienza (PNRR) nelle ma-

terie di interesse della Commissione.

(Svolgimento, ai sensi dell’articolo 143,
comma 2, del regolamento, e conclusione).

Federico MOLLICONE, presidente, av-
verte che la pubblicità dei lavori della se-
duta odierna sarà assicurata oltre che con
la redazione del resoconto stenografico an-
che con la trasmissione sulla web-tv della
Camera dei deputati. Introduce quindi l’au-
dizione.

Simona MONTESARCHIO, responsabile
dell’Unità di missione per l’attuazione del
PNRR presso il Ministero dell’istruzione e
del merito, collegata da remoto, svolge una
relazione sui temi oggetto dell’audizione.

Intervengono, per porre quesiti e for-
mulare osservazioni i deputati Gaetano
AMATO (M5S) e Federico MOLLICONE,
presidente.

Simona MONTESARCHIO, responsabile
dell’Unità di missione per l’attuazione del
PNRR presso il Ministero dell’istruzione e
del merito, risponde ai quesiti posti e for-
nisce ulteriori precisazioni.

Federico MOLLICONE, presidente, rin-
grazia la dottoressa Montesarchio per l’e-
sauriente relazione svolta e dichiara con-
clusa l’audizione.

La seduta termina alle 14.10.

N.B.: Il resoconto stenografico della se-
duta è pubblicato in un fascicolo a parte.
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ALLEGATO

DL 162/2022: Misure urgenti in materia di divieto di concessione dei
benefici penitenziari nei confronti dei detenuti o internati che non
collaborano con la giustizia, nonché in materia di entrata in vigore del
decreto legislativo 10 ottobre 2022, n. 150, di obblighi di vaccinazione
anti SARS-COV-2 e di prevenzione e contrasto dei raduni illegali.

C. 705 Governo, approvato dal Senato.

PARERE APPROVATO

La VII Commissione,

esaminato, per le parti di competenza,
il disegno di legge C. 705 Governo di con-
versione in legge del decreto-legge recante
misure urgenti in materia di divieto di
concessione dei benefici penitenziari nei
confronti dei detenuti o internati che non
collaborano con la giustizia, nonché in ma-
teria di entrata in vigore del decreto legi-
slativo 10 ottobre 2022, n. 150, di obblighi
di vaccinazione anti SARS-COV-2 e di pre-
venzione e contrasto dei raduni illegali;

premesso che:

le norme di interesse della Commis-
sione riguardano l’introduzione nel codice
penale del nuovo delitto di « Invasione di
terreni o edifici con pericolo per la salute
pubblica o l’incolumità pubblica » (articolo
5); la proroga dei termini per il ricorso al
procedimento abbreviato per le controver-
sie in ambito sportivo (articolo 5-quaterde-
cies); la disapplicazione delle norme tran-
sitorie sull’obbligo di vaccinazione contro il
Covid-19 per alcune categorie di lavoratori
e la sospensione delle attività e dei proce-
dimenti di irrogazione della sanzione am-

ministrativa pecuniaria per l’inadempi-
mento del predetto obbligo di vaccinazione;

valutate favorevolmente le disposi-
zioni recate dall’articolo 5 che prevede la
reclusione da tre a sei anni e la multa da
1.000 a 10.000 euro, per chiunque orga-
nizza o promuove l’invasione arbitraria di
terreni o edifici altrui, pubblici o privati, al
fine di realizzare un raduno musicale o
avente altro scopo di intrattenimento esclu-
dendo però la punibilità dei partecipanti;

considerata con favore la disposi-
zione che consente che le controversie aventi
ad oggetto i provvedimenti relativi all’am-
missione ai campionati professionistici e
dilettantistici adottati dalle federazioni spor-
tive nazionali, riconosciute dal Comitato
Olimpico Nazionale Italiano (CONI) e dal
Comitato Italiano Paralimpico (CIP) pos-
sano essere trattate attraverso il procedi-
mento abbreviato al fine di contenere in
tempi certi l’eventuale contenzioso scatu-
rente dalle decisioni adottate dalle federa-
zioni sportive nazionali;

esprime

PARERE FAVOREVOLE.
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